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INTERROGAZIONE SCRITTA E-4082/03
di Bob van den Bos (ELDR) e Johanna Boogerd-Quaak (ELDR)
al Consiglio

Oggetto: Birmania

In Birmania la situazione dei diritti umani è tuttora estremamente grave.

1. Nel frattempo il governo americano ha approvato una legge che vieta nuovi investimenti in 
Birmania. Fino ad oggi l'Unione europea non ha adottato alcuna misura economica. Sebbene gli 
investimenti delle imprese europee in Birmania vengano scoraggiati da una serie di Stati, sono tuttora 
presenti alcune società europee (quali la multinazionale francese TotalFinaElf). Le loro attività 
forniscono alla giunta militare una fonte di reddito. Il Consiglio è disposto a vietare la creazione di 
joint venture con le imprese statali birmane, nonché l'ingresso nel mercato comunitario ai prodotti che 
derivano dalla cooperazione fra società europee e aziende statali? In caso affermativo, a partire da 
quando e in che modo? Nel caso opposto, perché no?

2. Quali possibilità intravede il Consiglio per influenzare le relazioni fra i paesi vicini (in 
particolare Cina e India) e la Birmania in modo da potere sfruttare tali buone relazioni al fine di 
costringere il regime a procedere alle riforme? Condivide il Consiglio il punto di vista secondo cui è 
possibile realizzare tale obiettivo indicando, ad esempio, ai suddetti paesi le gravi conseguenze che 
possono derivare alla popolazione dei paesi confinanti a causa dell'incuria di Rangoon rispetto al 
traffico di stupefacenti e al problema dell’HIV/AIDS? È disposto il Consiglio a promuovere la 
cooperazione fra paesi vicini e soprattutto con i gruppi di opposizione birmani democratici ed etnici? 
L'Unione europea potrebbe contribuire a facilitare i contatti fra le ONG birmane, i gruppi di 
opposizione e i paesi vicini promuovendo per esempio tali contatti al margine degli importanti 
incontri al vertice bilaterali con i paesi in questione, come il vertice UE-India dello scorso 29 
novembre 2003. Il Consiglio è propenso ad agire in tal senso? In caso di risposta negativa, perché no?

3. La grave situazione birmana, che è andata deteriorandosi fin dal 30 maggio 2003, a tutt'oggi 
non figura all'ordine del giorno del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. Il Consiglio è disposto 
a promuovere un tale inserimento con la massima urgenza? Il Consiglio prende in considerazione la 
possibilità di proporre un rafforzamento del mandato dell'attuale inviato delle Nazioni Unite per la 
Birmania (il signor Razali Ismail) da "facilitatore" a "mediatore"? In caso di risposta negativa, perché 
no?

4. Sono realizzate forniture di armi alla Birmania su vasta scala. Sembra che le armi provengano 
da una decina di paesi, fra cui Russia, India, Cina, Israele e Ucraina. Considerando che l'UE di recente 
è riuscita a bloccare le forniture di armi provenienti dalla Bosnia, il Consiglio è disposto ad agire in 
modo analogo anche per le forniture provenienti dai suddetti paesi? In caso di risposta affermativa, in 
che modo? In caso di risposta negativa, perché no?


